C O M U N E   D I   S P E Z Z A N O   A L B A N E S E

P R O V I  N C I A   D I   C O S E N Z A

Estratto della delibera n° 21 del 15.02.2002.

· per l’anno 2002 l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili nella misura ordinaria del 6 per mille, salvo che per i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti, non locati vuoti da persone e cose, per i quali si applica l’aliquota ridotta al 4 per mille per la durata di tre anni, ed in £. 250.000 (pari ad € 129,11) per l’anno 2002 per la quota detraibile per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue pertinenze del soggetto passivo, ai sensi dell’art.8 comma 2, del decreto legislativo 30.12.1992 n°504, nonché di operare, come opera, la seguente riduzione ai sensi della normativa vigente:

· aliquota nella misura del 5 per mille applicata ai seguenti casi:

a) unità immobiliare adibita ad abitazione principale di persona fisica soggetto pasivo che ha compiuto 80 anni al 01.01.2002 e non ha altre persone nel suo nucleo familiare;

b) unità immobiliare adibita ad abitazione principale di persona fisica soggetto passivo con presenza nel nucleo familiare convivente nell’abitazione di almeno altre quattro o più persone appartenenti al nucleo familiare;

· applicazione della detrazione di £. 250.000 8pari ad € 129,11) prevista per le abitazioni principali, all’unità immobiliare concessa in uso gratuito al coniuge o a parenti entro il secondo grado che la utilizzano come abitazione principale;

· la riduzione prevista dall’art.9, comma 2, lettera a), del Regolamento per l’imposta comunale sugli immobili approvata con deliberazione consiliare n° 3 del 10.02.2001, si applica per per l’anno 2002 nella misura dell’ 80% della tariffa per la durata di tre anni a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori, purchè la ristrutturazione definita dall’art. 31 della legge n° 457/1978 abbia interessato almeno il 50% del valore dell’unità immobiliare e risulti da appositi elaborati di progetto (computo metrico e certificazione del direttore dei lavori);

